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Ripalta Cremasca Le regole salva-vita
spiegate ai ragazzi delle scuole medie
In 150 ieri in palestra per il convegno organizzato dall’associazione nazionale mutilati e invalidi del lavoro
La mattinata incentrata su tutto ciò che fa prevenzione: «No ai comportamenti irresponsabili»

di GRETA MARIANI

n RIPALTA CREMASCA « Viv et e
ogni esperienza a pieno, ma in
tutta sicurezza»: un messaggio
forte è stato lanciato ieri mattina
a 150 studenti delle medie, nella
palestra delle scuole di Ripalta
Cremasca, dai volontari dell’As -
sociazione nazionale mutilati e
invalidi del lavoro e da alcuni
esperti del settore. Tra questi,
anche l’alpinista ed elisoccorri-
tore Marco Confortola, recor-
dman che ha perso tutte le dita
dei piedi, per congelamento,
n el l’ascesa alla seconda vetta
più alta del mondo, il K2: «Da
questa storia ho imparato a non
superare i miei limiti. Ora, se ca-
pisco che le condizioni non mi
permettono di arrivare in cima
senza pericoli, mi fermo». Con
Confortola, il presidente locale
Anmil Mario Andreini e il testi-
monial dell’associazione Emilio
Giacomelli , il direttore sociosa-
nitario della Asst Gloria Menca-
telli e il direttore del diparti-
mento di prevenzione e sicu-
rezza dell’Ats Val Padana An na
Fir mi . E poi  Monica Livella, re-
sponsabile dell’Inail Cremona.
L’iniziativa è stata organizzata
dai Comuni di Ripalta Cremasca
e Montodine e ha coinvolto le
seconde e terze medie dell’Isti -
tuto comprensivo Enrico Fermi.

Dagli altri relatori, tra video e
racconti, sono arrivati suggeri-
menti per la sicurezza a scuola e
sul lavoro, ma anche sulla salu-
te: «Pensate sempre a quali pos-
sono essere le conseguenze sul-
la vostra vita di comportamenti
irresponsabili o volti a non ri-
spettare le regole». Al termine, a
tutti i ragazzi è stato regalato un
caschetto giallo. Il convegno si è
inserito nelle iniziative per la
giornata nazionale Anmil, che
per il Cremasco sarà celebrata
domenica a Montodine: alle 9,
ritrovo in piazza XXV Aprile, poi
la messa per i caduti sul lavoro e
il convegno.
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Mondi di carta Sala Cemmo
Banchetto rinascimentale
n «Correva l’anno 1526»,
scrisse all’epoca Pietro Terni
nella sua storia di Crema, pri-
ma di descrivere il banchetto
in cui vennero serviti ben
1.438 piatti, suddivisi tra 788 di
grasso e 650 di magro, in onore
del nobile perugino Malatesta
Baglioni Perossino. Ieri sera,
nella sala Pietro da Cemmo, il
festival culturale ed enoga-
stronomico ‘I Mondi di carta’
ha permesso di rivivere quel
momento, con la cena rinasci-
mentale in costume, con arre-
di sontuosi e la coreografia
delle Dame viscontee di Pan-

dino ad allietare l’ottantina di
commensali (nelle foto). Un ri-
torno al passato che è stato
possibile grazie all’imp egno
delle Tavole cremasche: ai for-
nelli (cucina da campo allesti-
ta nei chiostri), i cuochi di pre-
stigiosi ristoranti del territo-
rio: Stefano Fagioli, Carlo Al-
berto Vailati, Antonio Bonetti,
Chicca Coroneo, Luciano Al-
ber tini e Sergio Brambini
hanno infatti rielaborato le ri-
cette di alcune delle pietanze
servite nel ’500. Tra le altre,
testina e lingua in salsa verde,
fagiano in carpione, ravioli con

la grassa di vitello, torta alle
erbe, pasticcio di carne con fi-
chi secchi, ravioli quaresimali
fritti. Un’atmosfera magica, in
una delle cornici di maggiore

fascino in città. Il ricavato della
serata sarà devoluto in benefi-
cenza a due realtà del territo-
rio: la Radici Onlus e la Fbc.
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CASALE VIDOLASCO

GALBANI IN FESTA
PER I 90 ANNI
SA B ATO
PORTE APERTE
n CASALE VIDOLASCO Lo
stabilimento Galbani di Ca-
sale Vidolasco compie 90
anni. Nell’occasione, aprirà
le porte per visite guidate e
un momento di festa, saba-
to dalle 9 alle 14. «Una gior-
nata dedicata ai dipendenti
e alle loro famiglie, in cui
contiamo di accogliere 500
persone», annunciano
dalla direzione dell’az ien-
da casearia. All’interno dei
reparti saranno organizza-
ti laboratori, giochi e attivi-
tà per bambini e poi visite
illustrative delle diverse
fasi di produzione. Infine,
un buffet con il taglio della
torta per la ricorrenza. La
giornata vedrà anche la
presenza dell’amministra -
tore delegato del gruppo
Lactalis Michel Laporte e del
sindaco Antonio Grassi, se-
gno della collaborazione
tra la Galbani e il territorio,
dal quale proviene buona
parte del personale. Lo sta-
bilimento cremasco, fon-
dato nel 1928, è oggi diretto
da Matteo Denti, conta or-
mai 400 dipendenti ed è
uno dei centri di punta del-
l’azienda per la produzione
di formaggio a pasta filata,
mozzarelle, scamorze e
prodotti senza lattosio. La
struttura di Casale fa capo
al gruppo Lactalis Italia,
che detiene i principali
marchi della filiera casea-
ria nazionale.

Do v er a Centro sportivo da ristrutturare
Il Comune ‘a caccia’ di fondi regionali
n DOVERA Via libera della
giunta al progetto definitivo
per ammodernare il centro
sportivo comunale, a comin-
ciare dalla recinzione del
campo da calcio per arrivare
alla tribuna, che andrà ab-
battuta e rifatta e proseguire
con gli spogliatoi. Un inve-
stimento da 450mila euro,
che andrebbe a completare
restyling di tutta la zona tra
il capoluogo e la frazione di
Postino, che comprende an-
che il plesso scolastico, dove
prosegue senza intoppi il
cantiere per la costruzione
del nuovo campus con ele-
mentari, mensa, biblioteca e
palestra. Per la ristruttura-
zione del centro sportivo la
giunta guidata dal sindaco
Mirko Signoroni — il cui
mandato è in scadenza la
prossima primavera — fa af-
fidamento sul decisivo ap-

porto di finanziamenti pub-
blici. In particolare, servono
fondi regionali, dunque l’en -
te di piazza XXV Aprile do-
vrà attendere di conoscere
l’esito della partecipazione
del proprio progetto al ban-
do per gli impianti sportivi
promosso nei mesi scorsi da

palazzo Lombardia. Se sarà
finanziato, il centro sportivo,
con le sue strutture risalenti
per la maggior parte agli an-
ni ‘60 e ‘70, potrà essere og-
getto di profondi lavori di
manutenzione. Oltre a rifare
la recinzione del campo da
calcio regolamentare, do-
vranno essere rimosse le la-
stre in fibrocemento dalle
coperture dei locali adibiti a
spogliatoi per gli atleti. Inu-
tile, invece, mettere mano a
una ristrutturazione della
piccola tribuna. Secondo i
progettisti è meglio abbat-
terla e costruirne una nuova:
avrebbe una capienza di cir-
ca 180 posti, disposti su sei
file di gradoni. Il tutto con
annessa tettoia per garantire
agli spettatori un adeguato
riparo sia dalla pioggia, sia
dal sole.
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IN BREVE
VAIANO CREMASCO
CORO DEGLI ALPINI
SABATO CONCERTO
A L L’O RATO R I O
n Sabato alle 21, il coro del-
l’Associazione nazionale alpini
di Cremona terrà un concerto in
oratorio. In programma anche
letture dal libro ‘Vita di guerra e
di prigionia’ di Pietro Ferrari, a
cura dei Marciatori della pace

M ADIGN ANO
SERATA DI SPORT
I CAMPIONI
OSPITI IN COMUNE
n Lunedì alle 20,45 in muni-
cipio, serata ‘Io e lo sport’, con
gli ex calciatori di serie A e oggi
allenatori Stefano Lucchini e Ma -
rio Beretta e Daniele Cassioli, cie -
co dalla nascita e sciatore nau-
tico paralimpico.

Cr ema Seggio in municipio
per le elezioni provinciali
n In vista delle elezioni per il
rinnovo del consiglio provin-
ciale (chiamati alle urne gli am-
ministratori comunali del terri-
torio mercoledì 31), il sindaco di
Crema Stefania Bonaldi ha an-
nunciato la disponibilità ad or-
ganizzare un seggio all’int er no
degli uffici di piazza Duomo.
« L’obiettivo è facilitare il voto
degli amministratori comunali
cremaschi — spiega Bonaldi —:
potranno evitare di doversi re-
care a Cremona, viaggio scomo-
do innanzitutto per chi lavora.
Non dimentichiamo, infatti, che
il 31 sarà un giorno feriale». Bo-
naldi ha comunicato questa di-
sponibilità, in una lettera inviata
nei giorni scorsi al presidente
provinciale Davide Viola. Il sin-
daco di Crema fa parte della lista
che fa capo proprio a Viola e por-
ta il suo nome. Con lei altri 11
amministratori comunali, sia di
centrosinistra, sia di apparte-

nenti ad alcune liste civiche. Tra
questi, tre sono cremaschi. Il
primo cittadino di Capergnani-
ca Alex Severgnini, Maura Ce-
s ana , assessore ad Agnadello, e
Roberto Barbaglio, sindaco di
Pianengo. «Se necessario — ag -
giunge Bonaldi – saremo in gra-
do di assegnare al seggio anche
personale del nostro ente».
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Mirko Signoroni


